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Determinazione nr. 1272 del 08/09/2026

Oggetto: INTEGRAZIONE ACCERTAMENTO IMPORTI PER RISCOSSIONE RUOLI 
AGENZIA DELLE ENTRATE RELATIVI A SANZIONI AMMINISTRATIVE PER 
VIOLAZIONE NORMATIVA SMALTIMENTO RIFIUTI.   

IL DIRIGENTE

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  41  del  16/12/2025  “Bilancio  di  previsione 
finanziario per l'esercizio 2026, 2027 e 2028 . Approvazione”;

Vista la parte IV del D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti  
inquinati” e successive modifiche, che sostituisce il Decreto Legislativo 05.02.1997 n.22 relativo 
all'attuazione delle direttive CEE sui rifiuti;

Richiamati:
• l'articolo  263  del  succitato  Decreto  in  cui  si  stabilisce  che  i  proventi  delle  sanzioni 

amministrative pecuniarie, irrogate per violazioni in materia di smaltimento rifiuti, devono 
essere devoluti alle Province e destinati all'esercizio delle funzioni di controllo in materia 
ambientale;

• la legge 689/81 “Modifiche al sistema penale” e ss.mm.ii. che disciplina il procedimento per 
l'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie,  con  riferimento  a  limiti,  criteri  e 
ambito di applicazione;

Preso atto della trasmissione presso la Provincia, ad opera delle autorità competenti preposte al 
controllo ambientale, dei verbali di accertamento e contestazione relativi a violazioni in materia di 
smaltimento rifiuti di cui al D.Lgs. 22/97 dai quali si evincono la natura dell'infrazione, l'importo 
minimo e massimo previsto per legge da applicare quale sanzione amministrativa pecuniaria, le 
modalità per estinguere l'infrazione incluso il  pagamento in misura ridotta entro 60 giorni dalla 
contestazione o notificazione della violazione;

Considerato che:
• in  relazione  ad  irrogazione  di  sanzioni  amministrative  derivanti  da  violazioni  della 

normativa in materia  di  smaltimento rifiuti  iscritti  a  ruolo gli  importi  vengono incassati  
dall'agenzia delle Entrate e una quota parte di  questi viene  trattenuta dall'Agenzia delle 
Entrate a titolo di compenso e IVA;

• L'Agenzia  delle  Entrate  poi  riversa nelle  casse  della  Provincia  di  Pisa,  tramite  bonifico 
bancario sul conto intestato al Servizio Tesoreria, l'importo riscosso dai contribuenti relativo 
alle sanzioni  al netto del compenso e dell'Iva e maggiorato degli interessi di mora;

Considerati:



• l'articolo 179  “Accertamento”,  l'articolo  180  “Riscossione  del  D.Lgs.  n.267/2000  “testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”; in particolare l'articolo 179 al comma 2 
e comma 3 allineato alle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 (artt. 5 e 6 ) aggiunto 
all'articolo 1 del D.Lgs 126/2014;

• il  rispetto  dei  nuovi  principi  di  competenza  finanziaria  che  indirizzano  la  corretta 
imputazione  delle  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate  attive  e  passive,  nel  caso  in 
questione  l'accertamento  deve  essere  registrato  nelle  scritture  contabili  quando 
l'obbligazione è  perfezionata,  con imputazione all'esercizio in  cui  l'obbligazione viene  a 
scadenza, suddiviso tra le varie voci che lo compongono; la nuova disciplina finanziaria per 
cui non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali 
non sia venuta a scadere nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione giuridica;

Richiamata  la  D.D n.  55  del  15/01/2026  “Accertamento  di  euro  11.000  per  riscossione  ruoli 
Agenzia  delle  Entrate  relativi  a  sanzioni  amministrative  per  violazione  normativa  smaltimento 
rifiuti”;

Considerato  che, gli introiti del Capitolo di entrata n. 303035 del 2026  relativi agli interessi di 
mora per ritardati pagamenti di  Sanzioni amministrative per Violazione legge smaltimento rifiuti 
sono  risultati  superiori  rispetto  a  quanto  preventivato  nella  richiamata  Determina  n.  55  del 
15/01/2026;

Ritenuto necessario incrementare l’accertamento dell’importo stimato di  € 1.000,00 sul  Capitolo 
di Entrata 303035 – Accertamento n. 140 del Bilancio 2026;

Visto il  Decreto  Presidenziale  n.  50/2025  con  il  quale  alla  Dott.ssa  Paola 
Fioravanti sono  attribuite tutte le attività di competenza del Programmazione 
Finanziaria e Risorse;

Accertata la propria competenza alla sottoscrizione del presente provvedimento 
in virtù dei poteri conferiti con il sopra citato decreto;

DETERMINA

•  di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;

• di integrare l’accertamento n. 140 dell’importo di € 1.000,00 per l’anno 2026 sul Capitolo di 
Entrata  303035  del  Bilancio  2026  –  Piano  dei  Conti  finanziario  3.3.3.2.999,  quale  somma 
relativa  agli  interessi  di mora per ritardati  pagamenti di  Sanzioni amministrative per Violazione 
legge smaltimento rifiuti.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.147 bis del TUEL si appone il parere di regolarità tecnica attestante 
la regolarità e correttezza dell'azione amministrativa.

Sottoscritta dal Dirigente

(FIORAVANTI PAOLA)
con firma digitale


